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faHi 
e commenti 
L'usura )n Sardegna 

. ' Un sii^Vano atuttioso, Federico Cheàsa, 
BJ è accinto ad iiiia vera e prófon'da 

, ipohiesl» su\!'u9uiì.a e n'4le sifs l'orme 
nella provincia di Sassari. 
, V inchiegla fU oateea a tutte le Ibrme 

di uaurti : dai mutui- iu moneta, alle 
'prestazioni in, dorrale, o generi,ali-, 
menlari (grano, olio, vino, carbone) : 
dall'ainito dei terreni e dei buoi,,alle-
concessioni- di terre da coltivare a 
moiszadria' d da toriere ad uso di pa­
scoli : dairiallévampnto dèi bestianie, 
al contratto di soccida. 

Importante t to' "aludiò del fenùnìaiio 
• delle usui-jiàiloii^à dajino dellà'pictóla' 

proprifltii: lo quiJi'in Sardegna'sono 
fatte, i(i masBioia parte, dagli usurari 
0 dai grossi possidenti di terra .per 
arrotondare le doro proprietà. i 

Por ottenere,lo scopo di assorbire 
lentamente la^piccola prgpfietìi, si ri-, 
corre al propedimento dì gravarla di 
tasse e sovratasae in. modo da rendere 
impossibile il pagamento di esse. In 
alcuni comtfni del Nuorese l'imposta 
raggiunge pérflìib il 07,50 per cento 
Spesso avvengono aqcordi esosi con gli 
esattori, i quali speculano e,lucrano 

.indebitamente aaoh'esai sull'ignoranza 
.''del contadino e'del'salariato'agricolo, 

E' noto, infatti, 'clie Ano a tempi non 
lontani, i preoeltatori delle imposto al­
teravano spesso la quota oltre la somma 
dovuta; molte volte venivano riscosse 
somme non indifferenti per ,9p6se di 
oompulaiune, aabbane non fbssero iitata 
seguite le forme e le modalità pre­
scritte dalla legge. 
. Quanto'al credito agrario... che e-
sercitaiio gli usurai, valgano Ura i 
mille, aicuHi- esempi. < ^ 

Nel Nuorese, du'ràitlii'il 'maggio;-si 
anlicipiùip L..,S2jpo,r',ricevet;^ rtèl lu­
glio 0 nell'agosto, cioè nel poriodo do) 
raccolto, Un rasiere di gi-ano ohe,ha 
il valore minimo di L. 3U. Quindi par 
la durata di due mesi, perché il pre­
stilo si effettua anche alU fine di giù-' 
gno, ai ha un interesse medio di L. 8 

,8U un capitale di I,, 20, il ohe equi­
vale al saggio del 240 flio I 

Ma questo non è- tutto. Dna formul;-,. 
. assai comune è la seguente ; « Io li 
concedo ijn rasiere di grano e tu al 
raccolto.ne devi restituire due; op-, 
pure : io ti anticipo un rasiere di fave, 
di granturco, e tu al raccolto ne dovi-
dare uno di grano oltre l'interesse del 
del 20 O/o ». Con questo modo, a Sini-

• scoia si pu6 giungere a peroeoire per-, 
fino iiu interesse del fluo 0(0, 

L'inchiesta del Chea.̂ a accertò dei 
• casi in cui, per esempio, furono pro­

state 70 life con ipoteca gravante su 
un (ondo ohe valeva 600 lire. Il fóndo, 
come è facile indovinare, dato- quel 
saggio esoso di usura, dojo' un certo 
periodo di tempo pasbó ài creditori, 

..senza rimborso del plus-valore, 
' Né si creda ohe i, Monti frumantari 
•siano un freno all'avidità, degli usurai. 

L'istituzione oramai non risponde al 
suo scopp. La 'stpssa Cassa adempri-
vile, Ustituita con la legge ,deS .1897, 
in pprte si è rivelata: anoh''és«a al­
quanto Usuraia, ed'in parte impari ai 
bisOf^i doU'isoia. 

Imitile dii-p che l'usui-a é andie un 
coeffloiente poderoso di spiiita alla de­
linquenza. L'agricoltore sardo, che sente 
forte l'amore 'alla sUa terra", è odnai-
dera questf come par.te integrante 
della' sua stessa esistenza, giuntò agli 
estrelni, non trova altro mozzo di ven­
dicarsi che quello di togliere la vita a 
ohi (!on Piisura gli ha bas^bat'amante 
atràilpati gli averi. Il priinili'vo prin­
cipio' del dente per dente, in un pò-; 
polo guidato ancora da- tutti gli ist'mti 
della selvaggia natura. 

Quali i 'rirai?di ? Il Chessa crede ne-, 
^ s a r i o yi Eidottino rimedi complessi, ' 
corrispondenti alle diverse forme di 

..usura ed alla complessità delle cause 
che 1̂  determinano. 11 ohe potrebbe 
dllenersi con una serie di riforme, 
fendenti ad allargare e . a rendere a 
tutti possibile la concessione di antici­
pazioni, sia in moneta ohe in natura. 
Ciò potrebbe effettuarsi con una pronta 
attuazione di alcurie delle disposizioni 
già votate pef il Mezzogiorno e colla 
fondazione di istituti di credito che 

, abbiano principalmente, uniraimente di 
mira la-concessione di mutui'sgli a-
gricoltòri, e stabiliscano, come tethaine 
dell'estinzione dell'obbligazione, Il pa-, 
riodo di due o tre anni almeno, 

E noi. siamo col Cliessa concordi 
nel ritenere, dato 'che le condizioni 
tristi dell'isola sono in gran parte do­
vute all'usura, --'la quale, non avendo 
un freno, non avendo una qualsiasi 
forma di concorrenza, ai sléri'a al se­
gno di assorbire essa sola il frutto delle 
fatiche del lavoratore,-— ohe.è vano 
atiendereil rìsorgimonto'deii'isola'sen-
za organizzare un credito agrario, il 
quale irradii i suoi benefici effetti in 
tutti i i^rnujii dando il capitale iieces-
«ario —'elle, poi non è molto — ad 
un saggio rimuneratore) man equo, e 
distruggendo così la mala pianta dallo 
radici, 

. ww. w 11 w ^ — r ' 

k cura ile! cancro lediaiite le violette 
. I giornali di Liverpool si ocoupanoi 

del caso di una'corta signora Cottam,-
la quale sarebbe stata curala di una 
affezione cancerosa alla mammella de­
stra mediante l'applioazione di decotti 
di foglie di violette, 
. La signora, che abita in Edimburgh 
Road in Liverpool, ad é assai cono­
sciuta, fu operaia 18 mesi addietro da 
due chirurghi per un tumore alla mam-
loellàj dopo l'operazione il tumore si 
riprwlusse ed i medici • dichiararono 
trattarsi dì un canoro ed alfermaroao 
il caso- senza rimedj*^' •• . > .• 

.Sei mesi' fa la tttgtìora. Cottam iri-. 
corse ai decotti .^4 |^ le , poltiglie di 
foglie di violetteJè|, i r suo migliora­
mento divenne p!^6ls||-sensibil6 ed evi­
dente ; il tumore '̂ i separò spontanea­
mente dai ' tessuti' sani e cadde la­
sciando una larga,cavità che andò ci-

. catrikand'osi rapidamente, 
Non vi fu alcuna emOrrag'ia, 
I m'odici specialisti, conrftat^to' il 

caso, hann'o pi'èsd la signóra'Cottiim 
iiv esame, , . 

Una delle prime cause di quel grande 
aumento della nervosità, che viene ge-

, neralmenfe lamentato ai nostri giorni 
è senza dubbio la vita moderna, e pi(i 
specialmente (juella che si conduce 
nelle grandi città. I danni di questa 
vita possono esaere divisi in due 
gruppi: danni pecessari, ossia neces­
sariamente conseguenti dal progresso 
e dall'evoluzione dell'umanità, e danai 
che chiameremo artificiali, cioèi che 

: l'uomo si procura da sé mentre po­
trebbe risparmiarseli ; e spesso fra 
l'uno e l'altro di questi due gruppi 
ngn si può-nemmeno fare una'precisa 
distinzione. 

Per quanto strano possa sembrare 
a prima vista, è una'verità indiscuti­
bile che il progresso dell' umanità è 
per sé stesso un danno per il sistema 
nervoso ; basti citare un solo fatto ; la 
somma di lavoro intellettuale che, con 
gli immensi progressi delle scienze, 
l'uomo dei nostri giorni deve .cpfljpiere, 
solo per poter dire di esser, noù dotto, 
ma colto; per no» parlare, poi-dell'e­
norme sviluppo dei telegrafi e dei tei 
lefonì, dei grandi mutamenti recat-

nella vita modei!na, dal vapora, dail'er, 
lettricità, dalle conquiste tecniche. , 

Or come mai si spiega questo strano 
fatto: che all'umanità .riesca di danno 
precisamente quello che sembra desti­
nato a contriliuir«. ai- ,suo perfeziona­
mento? 0 non c'insegna ,la teoria dar-
'winiana che ogni organo, anche quello 
del pensiero, si adatta alle coudizioni 
dell'ambiente in cui-si trova? Preci­
samente cosi: la lotta per l'esistenza 
dura sempre, né la selezione è ancora 
compita; come nel mondo animale 
non î giunse-all'organismo superiore 
se ndn con la rovina di milioni di or-

.ganiatoi inadatti, cosi migliaia di cer­
velli umani devono cader preda della 
degenerazione e della rovina - perchè 
uno solo, meglio dotato, il cervello di 
Un, genio, si avvii alla perfezione. 
GertO|non si può negare che il pro­
gresso dell' umanilà viene pagalo a 
ben caro prezzo. 

Ma- non per niente l'uomo si di-
stingije dal reato del regno animale : 
ai danni ohe sono necessaria conse­
guenza del progresso moderno altri 
egli ne aggiunge che Si procura.'da 
?6 .minando la propria salute ; e in­
vece di ristorarsi dell'affannoso lavoro 

' Guglielmo Ferrerò in Francia 
M 7 al 30 novembre, Ouglielmo 

Fer rew terrà al Collegiofdi Francia 
otto cO'nfOrènze su^Au^Ustó, trattando 
della ritb'rma costituzionale da questi 
attuata '27 anni avanti' Orìko, del suo 
carattétó aristocrtttoo e l'epubblicano, 
dalie grandi leggi so'iìiali'e dei rivol-' 
gimenti economici • ohe' ne seguirono 
per poi-passare-a tr.'tt'ai'e dell'influenza 
politica Cset'oitafà"dal!a famiglia d'Au-
gusK), che dagenéi'ò e fece 'degenerare 
l'impero nella titannia di Tiberio. L'ul­
timai conferenza tratterà delle grandi 
ideo direttrici'e '̂ ei risultati del go­
verni) d'Augu'éto. • 

Ptìr questo corso di conferenze vi 
è grande aspettativa, dovuto ai suc­
cessi riportati da Gugiiertio t'errerò 
0 scorso anno aParigl.- 

Lo scontro .giornaliero 
Alla stazione di Pioreitóiola alouai 

Vagoni merci vuoti posti sopra un bi­
nario, si sono ifflOMÌ, seiabra per la 
pendenza della straila, « àndai'Onb' ad 
urlare contro un' treno meri'i in ma-
liov ra. Andarond sfasciati parecchi carri. 

L'urto fu cosi violento da rovinare 
^nche i binari. I..a linea restò inler-
rottn per parecchie ore e fu riattivata 
soltanto verso le- tra. • 

I treni da Milano e da Bologna su-
biroiio forti ritnrdi. Non si deplorano 
vittime. 

In Russia peggio ciie|in Italia 
, Ous aeanlrl al giorno I 

Alia stazione di Domminitohi sulla 
linea Mosca il, treno diretto prove­
niente da Kiew ha urtalo un treno 
'merci; il macchinista è .rimasto uc­
ciso: due impiegati feriti, cinque va­
goni-in frantumi, la linea.è ingombra. 

A Barditachew un treno proveniente 
da 'Varsavia ha deviato Quattro per­
sone sono .rimasta gravemen/jp ferito 
e dieci hanno riportate ,ileggeFe .le­
sioni. , , ' , , 

Le pensate dell'un Ràva 
U n c o n c o r s o per un rilti-aito in óc-

'iIuatoi:ta di Blosud.C^rdui'Cl 
Il ministro Eava ha apèrto' un con­

corso fra artisti italiani peB, un ritrailo 
iu acjuafbrta dì Giosuè (jarduòci. È' 
stabilita la somma di L,̂  5000 per 
l'e8eouz(one del ritratto il' ,qnale non 
doiji'à easero una semplice Wproduziono 
d^'rivata,|dalla fotografla.J)a un'ogeri^ 
d'arte che renda!" "vividanr espressione 
del grande poeta-

Delitti spaventevoli 
Un delitto sp.aventoso é stato ' aco­

perto presso Charleroi, Due passanti 
avevano osservato nei campi una'stri­
scia di sangue per una lunghezza di 
parecchi metri, e che si fermava a 
unii cava abbandonata. Ne informa­
rono la gendarineria, la,quale ,feqe 
delle ricerche nell'acqua prol'ondi che 
aveva inondala la cava, e si scoperse 
iu 'fondo a questa un cadavere in un 
sacco. La testa '.soltanto usciva d.il 
sacco. Il sacco venne aperto. Il corpo 
era per metà nudo. Nella schiena aveva 
due piaghe prodotte da colpi d'arma 
da fuoco 'Il cadàvere era inoltre cri­
vellato di ferite: la colonna vertebrale 
•ehi spezzala: i.polmoni traforati. Per 
'impedire ridantiflcazione del' morto, 
gli assassini avevano tagliati i suoi 
baffi :' una coltellata aveva asportato 
tutto il labbro inferiore. 

Là sede della Direzione delle Ferro vie 
Un edificio di mille stanze 

11 Giornale dei lavori Puiblioi dice 
che entro l'anno presso la 'stazione di 
Roma sarà iniziata la costruzione - di 
un grande edificio con mille stanze 
per easere sedo della direzione gene­
rale delle ferrovie; 

quotidiano e di dar riposo ai nervi 
sovreccitati cercando l'aria pura e la 
campagna, io vediamo a giocare a 
cario, 0 andare a teatro ad assistere 
alle salaci produzioni della dramma­
tica moderna, o assistere a lezioni, a 
conferenze, partecipare a discussioni, 
ecc. Nella società dei nostri giorni l'at­
tività spirituale prevale enormemente 
sull'attività fisica e corporale, e fbrsa 
non è lontano il giorno in cui il la-
vero materiale verrà fornito eacjusi-
vamente, 0 quasi, dalle macchine. 11 
numero delle professioni , puramente 
intellettuali è cresciuto ai giorni no­
stri in modo incredibile : migliaia e 
migliaia di forze ohe non sono certa­
mente le peggiori vengono assorbite 
dalla stampa, e il giornalismo va e-
atendoai per modo che non è raro ve­
dere il calzolaio 0 il sarto, .finito il 
lavoro quotidiano, dedicare le ora della 
notte alla redazione de! suo giornale 
speciale professionale; per non par­
lare poi dellp forze dei lavoratori che 
si sciupano nella stampa o nelle lotte 
politiche. 

Due grandi danni propri del nostro 
secolo sono senza dubbio ii dilagare 
della letteratura e il dilagare della 

IffiBIIi 
La triste 

giornata 
Dopo una'notte'Orrenda, è spuntala 

l'alba 'di questa trista giornata con un 
oialq livido ohe grava sulla terra come 
cappa di piombo : ad intervalli - men­
tre scriviamo - piove, 

se tièl pomeriggio il tempo non' si 
fat'à, mlgHdVe, il -mesto pellegrinaggio 
consacrato ai rimpiauto di coloro ohe 
pili iion sono, iioa-potrà effattuacai nu­
meroso e solenne coma nei decorsi 
anni, ed il tributo di fiori e di lacri­
me pei poVel"! trapassati verrà quasi 
a' mancare. -

Si' dirà che il 'dolora non Ita sca­
denze flssB, che vivo e, perenna deve 
mantenersi in noi il ricordo dei cari 
perduti, eppure la tradizionale, mesta 
giornata, interamente ' dedicata a co­
loro che ci procedettero nella' tomba, 
non si sopprimerà maij qualunque sia 
l'evento dei tempi. , , 

Ohi di noi,non ha,un lombo di ter-i 
•̂eno laggiù nel Camposanto, òhe ooMa 

le apoglie di un fratello, del paciéè; 
dell'albico perduti? ' 

Aggirandoci fra quelle fosaej sembra 
'a noi che i poveri trapassati ci.siano 
riconoscenti di questa visita collettiva, 
sembra ch'oasi ci ricambino il mesto, 
saluto che a loro inviamo, ed è quésta 
,unn cara illusione.... ' 
,, Al pari del •ricco, anche la tomba 
dall'umile ha le persone affezionate ohe 
la' rammentano e sia pure un modesto 
.(lore di carta; un lumiìsino"-ad-ólio;* 
,una rozza candela inftsaa nel terreno, 
nessuna pietra ohe segna il riposo di 
un'anima è seqaa un qualsiasi ricordò. 

Quanti crisantemi son fioriti nei 
mese che precede questo tristissimo 
Novembre ! 

Ma il fioro delicato non ci allieta 
cooi^ gli altri fiori, perchè dei crisan­
temo conosciamo il linguaggio niestó: 
egli h il flore ^ destinato' ad ornare le 
tombe dei cari che più non vedrapo. 

Da tutte le torri, della città si spande 
il lugubre suono ' delle campane che 
mette tanta tristezza nell'animo e quel 
suono pare un invito rivolto ad ognuno 

, dì'noi .perché ci ricordiamo dei poveri 
morti ! 

E il pellegrinaggio' monotono e triste 
, va, va verso il campo dell'eterna di­
mora 

IL CRONISTA 
COSE POSTALI 

Per la raccomandazione del pacchi 
Neil' intenzione di togliere aggravio 

al trasporto-del.Pacelli postali, il mi­
niatro delle posta e telegrafi, onorevole 
Sohanzer, darà disposizioni perchè la 
raccomandazione dei pacchi postali sia 
limitata ai soli docementi importanti 
e non duplicati. 

Per la revisione liei libretti postali 
Ricordiamo ai posaessori di libretti 

delle Casse postali di riaparmio, 1' ob» 
bligo di presentarli ogni anno per la 
revisione prescritta dalla legge e per 
la liquida-iione degli inleresd. 

Com' è noto, l'inosservanza di tale 
prescrizione, libera l'amministrazione 
postale da qualsiasi responsabilità in 
caso di ei'rorijO'di frodi veriflcalisi 
dopo l'ultima revisione. 

' Riassunto 
- delle operazioni delle casse di ri­
aparmio postali a tutto ii mese di set­
tembre 1008: ' I libretti in corso alla-
fine di .settembre auimoutano a N, 
5,267 732 ed il ' crédilo ' complessivo 
dei depositanti dà un reddito di Lire 
1 16a,309,987,94. 

politica ; non si vive più per l'arte 
poetica, ma dell'arte poetica ; la poe­
sia non è più, corbe lo era per ì grandi 
poeti della fine del secolo scorso o del 
principio di questo, svago e diletto, 
bensì professione e fonte di guadagno; 
e i letterati sono ormai un esercito di 
genie intellettualmente faticante e af­
faticata. Né meno funesta è l'azione 
.delle lotte politiche, e immensa è la 
somma di forza e ' di intelligenza che 
esse costano all'umanità. 

L'esorbitanza dèi lavoro ohe viene 
imposto al nostro cervello ha con­
dotto all'uso di eccitanti di ogni sorta, 
come l'alcool, il caffè, il thè, il tabacco ; 
e quale influenza dannosa eserciti' sul­
l'organismo l'abusarne, non occorre 
qui dire, E finalmente, ' fra i principali 
veleni della civiltà moderna va nolàto 
il modo in cui l'uoino d'oggi si com­
porta rispetto al matrimonio; modo 
ben diverso da quello di una Volta ; 
il tardo accasarsi, il fidanzamento a 
ilunga scadenza, il malthusianismo. 

Di frunte a questo quadro desolante 
ci Viano di domandare i^uale sia per 
essere l'avvenire del genere umano, 
avvenire che dipende sopratutto dallo 
sviluppo del cervello. Questo cervello 

km . 
La Direzione Generale dalle ferrovie 

di Siaitì —'come abbiamo ieri piib-
blicalo — ha digesto che. i. datare 
da oggi, . i .prezzi dei biglietti com­
binabili italiani .saranno ridotti, sulla 
base doila nuova tariflii differenziale, 
nel seguente m'odo; 

«Se il prezzò del biglietto combina­
bile, escltlsD il diritto' naso, supera per 
ogni viaggiatore l'importo.complessivo' 
di due bigUelti a taritta differenzialo, 
computali, ciascuno per rtietà' della 
lunghezza dell'intinerario del combi-
ttabila medesimo, tale impòrto, au- ' 
mentalo,del diritto Asso, 'sarà riscosso 
quale prezzo del biglietto'*, 

E' certo ohe il viaggiatore intèllir 
gente capisce subito e, fatte la valigie 
qualche mese . prima, alzandosi per 
tempo il giorno della partenza, chiu­
dendosi, in catóera con le" tariffe, con 
carta, matita,' qualcHe trattato sui lo­
garitmi, lontano dai rumori, riesce a 
'stabilire il prezzo del.'biglietto com­
binabile, escluso il diritto 1 fisso, supe- ' 
rato'dal viaggiatore ' ooniplessivo, di­
minuito del d'ffafonzialo p, computato 
per , metà della lunghezza deli; itine­
rario moltiplicala per gU anni di ser­
vizio dtì'OSpo-stliZione... ' 
. Può dai;éi'che intanto il treno parta, 
ma è evitato uno ' scontro, Anzi pare 
che .questo calcolo sia il più efficace 
proiivedimento .esagitato, dalla Dire­
zione generale a ' tutela dell' integrità 
personale dei 'viaggiattiri e, bisogna 
convenirne, é ingegnpso e ' di p'ó.cà 
spesa.. ; , . 

Pensate quanti onesti padri di fa-, 
miglia riman'annO'a oaaa pér-aon ci­
mentarsi nel calcolo differenziale del 
biglietto cpmplesslvo'l Ciiiànle sciiigùre 
di menol,. ' ,,, 

Se o' è poi qualche disgraziato che,. 
0 per le dure necessità della vita, o 
per gite 'di 'piacere, ,sia costretto a 
'valersi di' (Questo antiiiùato mezzo di' 
locomozione e fra due inconvenienti 
voglia risparmiarsi il peggiore, cioè, 
ii calcolo diflbrenziale del biglietto-
combinabile, faccia cosi: si presenti 
allo sportello dèi bigliettaio con una, 
somma qualunque e la consegni. Sé 
non basta,.aggiunga quello che l'im­
piegato domanderà ; ae gli vien resti­
tuito qualche spicciolo, 'ringrazi con 
buona maniera, E pensi ohe quell'im­
piegato è un benelàttore che gli ha 
ri'sparmiato il calcolo differenziale e 
l'orse il manicomio! 

Pi-per 

Concorsi a posti 
di alunno 'giudiziario 

li Bollettino Giudiziario pubblica il 
decreto ohe dichiara aperto il concorso 
à 28u posti di alunno nella cancelleria 
e segreteria giudiziaria, li concorso 
avrà luogo il 23 febbraio. 

Le nomine dei vincitori del concoi-so 
avranno luogo nei limiti dei- posti va­
canti- e successivamente mano a mano 
php si verificano altre vacanze, 

— E' indetto per il 24 gennaio pros-. 
Simo, l'esame pratico per l'abilitazione 
degli alunni agli uffici di cancelleria, 

acquisterà la forza di resistere alle 
influenze dannose alje quali è esposto, 
ò non si avrà piuttosto, come conse­
guenza del cresoeijle snervamento, la 

.degenerazione e'quindi l'eslin'zione del 
genere umano? A questa domanda, 
che ci trasporta nel campo del trat-
tamento della nevrosi, l'autore' dell'ar­
ticolo, che èli doti, J, Sadger di Vienna, 
specialista per le malattie nervose, creda 
ohe èi possa rispondere in confortanle : 
egli credo, cioè, ohe il cervello umano 
sosterrà la fiera lotta perfezionandosi 
col continuo adattamento e coli'eser­
cizio continuo; ciò, però, a condizione 
che si evilioo danni superflui, quelli, 
cioè, oho non dipendono dal progresso 
della civiltà; che si osservi una savia 
igiene; che ai nervi esausti ai lasci 
il tèmpo di ristorarsi, ricorrendo alle 
tre grandi medicine che sono la luce, 
l'aria e l'acqua, cosi per la profilassi 
come per la cura della nevrosi, e per 
quest'ultima anche al massaggio, al­
l' elettroterapia, alla ginnastica me­
dica, eoe. 
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I funerali della signora Conti 
lori seivi alle ore 4 segui racoom-

pagÈiameato ftinobre della signora 
fliuseppim Vidoni, consorte dell'e­
gregio assessore ai dazi signor Giu­
seppe Conti. 

La piòggia uggiósi «! iitìitóSlitl-' 
del mattino elitie a quell'ora u a p o ' , 
di sosta, cosi qha il funerale non venne 
guastato dal mal tempo. • -, 

Il coi'teo, verameiitó rmWtìttté; .11 
formò davanti lalla casa iia'àbitaaìoiie 
del sig. Conti in Via Rivis N. 15 itel 
seguente Ordtàss.'i • \.: • >; t i : 

Un picchetto di;.quattro, Pompieri 
comandati dal O&poStluadra,D'Odo-
ricco; 

Un plotone di'guardie daiziarie (circa 
una trentina) agli ordini di 'un Con­
trollore; : . ; 

La croce fiancheggiata, da torqie; 
Due squadre, di bambini e bambine 

dell'Educatorio "«Scuòia é FataigUà» 
con bandiera; ' .. :, 

Una squadra di bambine, del Ri­
creatorio « Figlie del Pòpolo » di ' San 
Giorgio, • j / -, 

Veniva poi una carrozza delle Pompe 
funebt;i letteralmente coperta :̂ alW se­
guenti corolle: fratpllj e, teèlle,Vi­
doni — famiglia Luigi .Cónti—- fami­
glia Marussig"—- famiglia Novelli a 
Giuseppina Conti »^ La Giunta Muni-
nipaie — famiglia dolt.G.Doretti — 
G. Cosattini a, Giuseppina Conti ,—. 
Personale Daziario ,7- Teresita. De 
Poppi.Gabridi,— .società/Fornaci di 
di Rubigriaccò. ' . 

Le coróne erano tutte beUissime ed 
in fiori freschi ;; quella della Giunta 
ara veramenta .splendida pftr. la-bel-
teiza dei fiori e per artistiof,fattura. 

Seguivano poi le inseghe Vrèììgiose e 
i sacerdoti salmòdiàntii'quin'di la car­
rozza ftiBalJfe ' di 'prioisslma classe 
colla salma racchiusa^ in una ricca 
bara di noce con ft-egidorfiti.S! sulla 
quale venne posata, un'altra grande e 
splendida corona di garofani variopinti 
ed altri fiori. Sul ricco nastro spiccava 
la scritta: Il marito ed { figli. • 

1 cordoni erano retti da quattro si­
gnore vestite a nero, ,fti; lati stavano 
quattro Vigili Urbani e i .yalletli delle 
Pompe funebri. 

Dietro alla carrozza ifenìi»aàb : ' sig. 
Luigi Conti cognato dell'estinta, il Aglio 
Mario ed i fratelli dell'estinta,, quindi 
un lungo stuolo di signore vestite a 

.'ulto. .; :, : .•;,,, 
Veniva poi iin liinghissìmo corteo di 

Autorità, tlappresentanze, notabilità 
cittadine, amici e conoscenti della fa­
miglia Conti. Spigoliamo qualche nome 
dalle nostre note.: ., ., 

Sint^aco oomm. Peoile, assessori Pico, 
Pagani, Luzzato, Murerò, Paniuzza, 
anche per Vass. Comelii, eav. Nieolotti 
delegato di Prefettura in • rappresen­
tanza -del Prefetto col segretario doti. 
Rizzi, consiglieri comunali ayv. Girar-
dìni, Magistris, Bosetti, Sandri, avv. 
Della Schiava, avy. Doretti, avv. Ta-
vasani, Giuseppe'Gòri, Battistoni, ing.-
Mosè Schiavi, dottor. Costantino Peru-
sini, avv. Cosattini, avv. .Giorgio Ma-
moli, Giudice del Tribunale Cano-Seri-a,. 
Cancelliere Durigatto, avy. Della Rovere, 
Ispettore e Vice Ispettore di Vigilanza 
Urbana Ragazzoni e Vicario, Ispettóre 
del Dazio sig. Maddalena Con vari im­
piegati, Angelo Tremonti,. Bortolo Ca-
pellari, Alessandro Miani,. Ceoutti-.An­
tonio Direttore del Tram, maestro 
Mario Pettóello, dott- cav. -Yalentinis 
segretario Camera di Commercio, dott. 
Giovanni Paloni,, dott. Giùsépnó Pitòtti," 
cav. Jì.rììéitéAù0 '-«'••"'>=• '•-

i l dott. Gardi) segretario capo del 
Comune cogli impiegati: De Oliecco, 
dòtt. Virginio. Doretti, ing. Cantoni, 
Moro, Gerva3oni,;Mulinaris, Tarn, Bassi, 
Del Negro, Valzacchi, Masizzo, , Pa-
gnutti; il cav. prof. -Luigi; Pizzio di­
rettore genarEde delle scuole, cav lUgo 
Loschi,, cav. Cavallari segretario i del-, 
l'intendenza di Finanza, dott. Mionrsé-
gretario di Prefettura, idott. cav^tiff:; 
G. B. Romano, Giacomo Ferrucci, caVi 
Heimann Presidente Società, dei jSeduci 
col segretario,.oàVi.Sbuelz,e,.moltissimi-
sooi, G. E Seii'i Presidente dèlia So­
cietà Operaia di .M,;S!, perlip Oorra-
dini di S. Daniele, àyy. BiniliòDriiissi, 
avv. Luciano Forni,,Giàcomo Là Rocca, 
Giuseppe Ferrari,, Domenico 15e. (3an-
dido, Emilio lìattioni anche per tutti 
gli altri bidelli e, bìdelle delle scuole 
elementaji e tanti altri di cui non cono­
sciamo i nomi. 

La Banca Commerciale Italiana e la 
Cassa di Risparmio mandarono due 
fallorini ciascuna, in divisa. 

Chiudeva l'irnponente corteo una dop­
pia tllà di portatori di toi-oie. 

Per via POscolle e Zànon, il corteo 
giunse alla Chiesa di S. Nicolò; la sal­
ma venne tolta dalla carrozza e por­
tata liei tempio per le esequie; le 
guardie daziarie facevano ala al suo 

Terminate le ófflcialure religiose, il 
corteo si ricompose nel precedente or­
dine e di nuovo per Via Póscolle e 
Viale Venezia, si diresse al Cimitero. 

La salma venne deposta nel Colom-
l.,'iro N. 82. 

Possa, questa solenne manifestazione 
ili cordoglio, se non lenire,almeno di­
mostrare all' egregio ' amico nostro 
assesaoro Conti ed ai suoi cari che 
I Ili prendono parte vivisaima alla 
.• )o immensa sciagura. 

L'iBSHÉeDza Mfl Scalo irei 
Eccoci di nuovo alta. sospenstoffe 

del .•mfviiio à P. V. per atìH ^«af^ 
tro giorni a cominpiare éà oggi: 

Ohi ha occasione di à^erèsòtt'ocoWo 
il movimento locale delle méréì nbl 
magaìszinodellapioóola velocità'Ohe 
pomposamente si chiama Scalo Merci, 
deye ricoiibsoere iche itutto Jijdistinta-
.iri'èiite il'"J)èrsOtt&le, a; il sUo dovere e 
più • del suo. .dgyet'e, ma .chs i jlocali 
sono assolulBISII'lfeppd.-ristfàti; > 

Il ! tra|flod .aiiebe .del|e piocole^spedi-
zipDÌ si•' i'iàSéd "aumèntariio*]!*t'àì' 
giohe del maggior movimento che si 
yerìBoa nei vagoni completi, mentre 
la capacità do! hiagazzino 6 andata in> 
vece diraiiiueiido" à vantàggio degli tìf-
flfli di,scritturazione ed a quello di un 
depòsito di merci, della Cooperativa' 
ferroviaria. 

U magaiszino attuale basterebbe forse 
per adesso alle sole merci in arriyo 
(jd a quelle in: transito, 0|ppure à quelle 
sole In partenza, ma il pretendere che 
possa disimpegnare l'intero servizio è 
un assurdo, ond'è che u n immediato 
provvedimento s'impone, 

E 'poiché non è posàibila uit ingran­
diménto del, magazzino, è urgente òhe 
sia fatta subito qualctie oosa,improv-
virando magari una tettóia prèsso 
qualche binario già adibito allo'sca­
rico, sàlyò di provvedere pvoiitàmente 
alla; creazioiie di un nuovo scalo in 
località che offra campo di un largo 
Sviluppo di binari, di tettoie, dì ma­
gazzini e di piani scaricatori. 
' Con ciò si verranno forse à spo­
stare degl' interessi particolari ma l'in­
teresse pubblico deve imporsi e pre-
Valere, e. p. 

Il secondo binario Mestre-Citsàrsa 
La Direzione generala dalle ferrovie 

ha datò.disposiziooi affinchè sia collo­
cato al più presto il secóndo binario 
da Treviso a CasàrSa. 

Con Ciò vehgonó appagati i reiterati 
voti della. Camera di commercio di 
Udine. , •. 

Noi ci compiacciamo vivamente per 
questa ìnotlzia, che viene ad esaudire, 
sebbene iti parte, 1 voti' fervidissiihi 
de! Friuli, voti che furoiiò. della Ca­
mera diy Cpmm,òrcio 'atitorèvólmente 
interpretati, , 

Confidiamo pertanto, che fra breve 
il. doppio ,i)ìnariò venga integrato. 

A proposito della imcompleta istitu­
zione del doppio binario, il QazMet-
tino di stamane spiega «òhe se il 
doppio binario non prosegue dà Ca-
sarsa a Udine, .ciò dipende dal fatto 
che ingentissima sarebbe la spasa per 
l'allargamento der jpoiite sui Taglia-
mento fra Càsarsa é CodrOipO». 

Per la ferrovia pedemontana 
Veniamo informati che la Direzione 

della Società Veneta ha approvato In 
massinia il progetto ooDtpilato dalla 
Direzione locale per la costruzione della 
linea ferroviaria pedemontaria Saoile-
Ayiano-Spilimbei'go-MàiilagÓ'San Da­
niele, osservando però che in càusa 
della avanzata stagione non si potrà 
^ per.ora — dar ùiano ai lavori, 

•II Comitato prómòtoi^e, di, cui è Pre­
sidente il eomm, Peoile,. non ba_ pò-' 
luto convocare ancora in seduta i de­
legati dei vari Còoiuni perchè in causa 
della crisi, quello di San Daniele non 
ha potuto (Inora pronunciarsi "sull'or­
dine de! giorno a suo tempo' votato è 
da noi pubblicato. 

Nuova indlustriai 
Calzature igieniche ed ècpnomlGhe 

È' stato, in questi giorni, doman­
dato il brevetto per una nuova spe­
cialità, di calzature.,,, ,; ì,v:„S-,„,,;,„ ., 

Inventori sono i nostri concittadini 
signori Zufolo-Vincenzo e Lenisa Gio­
vanni oiie dòpo lùisghi studi ed espe­
rimenti,: che ,diedei;p buonissimi risul­
tati, sonò riusciti a confezionare un' 
tipo di zoccolo in legno e in tritumi 

di cuoio collegati con speciale pro-

Queste calzature hanno i seguenti 
vaiitaggi : V eleganza, perchè confezio-
nàte accuratamente; l'itconomia, per­
chè costano pòco e sono resistèntis-
sime; ÌBL durala, essendo confezionate 
con materie di prima qualità; ri!;y8e«e, 
dato il genere di faljbripàziòné, essendo 
le tomaie imbollettàte e là spola rive­
stita di cuoio, gomnaa, ferro .0 aliii-
ininio, cosi da impedire assolutamente 
le flltrazioni dell'acqua e preservando' 
in tal modo il piede dall'umidità. . 

Date queste prerogative la nuova 
invenzione tornerà di grande utile 
alla classe lavoratrice. 

Va dato.un plauso ai signori ZÌI-
golù e Lenìs,a e siamo sicuri che la 
loro opera sarà coronata da lusin­
ghiero successo. 

Spariamo che questa utile inven­
zione non vada in mano a speculatori 
che anziché conservare il concetto ispi­
ratore degl' inventori, che intendono 
aver creato un oggetto utile al meno 
jibbienti, io tra^l'Ormino in un articolo 
di speculàziòiiè e di lucro. 

m 
IL PALA® MIE POSI 

lari è ripartito da qui l'ispettore cen­
trale inviato dal- Miniate» delle Posto 
per :,y(sitare i locali e riferire. 

.Nói cfedevatoo veraOiente che anche 
à'Rómà'sì corioScesse dà un bel pozzo 
la plaitita' della casa denianlale che 
albei-ga: |a,direziona delle ..poste,, gli-, 
uffloi póstali' Putóóìò téleifì'afloó, qii'dló 
telefonico e la SeriOne! del-* Genioìini" 
litàre. ' .,:, 

A Roma forse non si. sa ed a .Udine 
pare si .siano, dimeiitisati che ,flno.s 
poBbì anni or sono, quando cioè la 
posta non aveva t^nto servigio come, 
oggi. g.quelli di, allora ji,ón avevano 
lo sviluppo òdierho,.l'u(IÌòio telegrafico 
si trovava in altro locale. 

Noi crediamo anche di ricordare che 
il Comune.di Udine attende dall'illu­
stre arobiletto on. D'Aronco j< progetto. 
di riduzione delle case ex Cortelazzis 
per fornire, se.del caso, la sede agli 
ufBci postali, Per tali cODsiderazioni: 
noi troviamo ben strana la ispezione 
odierna sa essa dovesse portare a qual­
che dispendio per ampliare i locali 
nella casa attuale, poiché come.prov­
vedimento provvisorio e transitorio, ba­
sterebbe il semplice distacco della Di­
rezione e del Genio militare. Cosi k 
potrebbe migliorare «uhlto il servizio 
pubblico. 

Ieri la PaWa, commentando Ja ve­
nuta' dell' Ispettore delle. Poste cav. 
Fràiico, dà un saggio del limite mas­
simo a cui può arrivare lo spirito 
settario, 

.Infatti dopo avere istiuito un ba­
lordissimo iralTronto fra .l'aziono del 
Comune 6 l'azione del Governo, nei 
riguardi della questione del Palazzo 
delle Poste, soi(%lio, nello stile pecu­
liare ai greppiaioU, un inno alle btióviè' 
intenzionr eia cui è ammirato il (kh 
verno, il quale se non può far nulla 
«iti questa e in taiite altre cose» gli: 
è perchè non trova pronto assecondà-
ménto» nelle autorità locali. 

Via, questo ci pare proprio un colmo 
Finché il Cioi-niJia * f dina deni­

grava la nostra città affermando che 
per le vie sue scorrono putridi riga­
gnoli, come nei paesi più foschi del. 
meziSogiórno, la cosà poteva ancóra; 
passare. Si trattava di una cattiva men­
zogna che facilmente, .poteva essere 
smentita, r forestieri che nuciierosi' 
visitaiio' la nostra città. Si sàrebbèt'ó 
essi stessi incaricati di prOélatriàre' 
fuori delle mura di Udine, che coiitra-
riamente a quanto sostleme un gior­
nale, cittadino, gli udinesi hanno il 
senso della iiettezza e dell'igiene svilnp- ' 
pato, tanto è vero che sentono ima 
istintiva ripiignanza per ogni genere 
di'iràmondiziè..., :>,;., , -, ' 

Ma qui si tratta.di ben altro. Qtìl>, è 
la Patria che sì fa complice del Go­
verno, giUstifloando, la sua inettitudine 
e la ;stta noncuranza per le questióni 
cittadine ; qui è un giornale ohe pre­
tende di rappresentare gli interessi 
della tiittadinanza, che; presla al Go­
verno argomenti perciiè possa conti­
nuare a trascurare tali interessi, 

I milioni contro la malaria 
Realmente l'idea del'Prof. • Terni di 

utilizzare i pesci contro la malària-^, 
nel senso che quelli distruggerebbero 
le larve d%li anofeli — é una idea 
degna, à quanto pare, della massima 
considerazione. 

Difatti alle isole Barbadoas—e que­
sta ce la, parrà il tìamberPs Journal, 
— esiste uri pesciolino òhe è avido 
straordinàriamente di larye di zanzare, 
ed è alla presenza .nelle aoqtte (li qUe-
sti pesci che si attribuisce la man­
canza di.febbri in quelle isole. 

Ad assicurare meglio, la verità di 
questo fatto, stanno facendosi ora degli 
esperimenti nelle Indie occidentali, dove 
si procurerà di acclimalai-e nelle acque 
di quelle zone malariclte questi preziosi 
pesciolini che hanno il curipscf, e sim­
patico nome di mito»». ':,'', 

E bosi.potremo dire senza téma di , 
sbagliare, ohe a foirza di «ftJiójii e, di 
buona .yqlotità.sàrà pp.ssibije,,8ei!za,«iv-. 
velenar la genie col chiinnò, far scom­
parire la malaria ; senza contare che 
sarà una bella soddisfazione, per il 
nostro Ministro dell'internò, 0 dell'A-
gricoltura, 0 dei lavori PubbUci, quan­
do i deputati chiederanno dei milioni 
per la bohifloa dei loro collegi mala­
rici, poter rispondere: «Ne abbiamo 
ordinati molti cestini, e se non sono 
morti iti viaggio, a giorni ve li con­
segneremo». 

Se.vi è un paese che ba bisogno 
davvero di impiantare dei vivai di mf-
llonì^ questo è proprio l'Italia ; e se 
poi anche i milioni dovessero fallire 
nell'impresa, potremo, se non altro, 
mandarti a farsi friggere. 

Intanto nell'aspettativa che ì milioni 
arrivano a popolare le casse... cioè le 
paludi dello Stato, fate tesoro, contro 
la malaria; di quelli ottimi preparati 
che la Pitta Bisleri vi oflVe, le pillole 
Esatwfele per gli adulti, la dolce ,Ssa-
riofelina per i bambini, 

IMPORTANTE 1ÌB |~~ 
La Ditta F rancasco Lorenzon 

(Chic Parisie») rivolge alle Signore 
clienti una viva, preghiera di atfretr 
tare la consegua dello pelliccerie da 
ridurre, come pure le commissioni 
nuove, per non ingombrare di troppo 
il lavoro, evitando cosi inevitabili ri­
tardi ìiólle Conségne. 

t'oBsiglio Mastico Proviaàle 
Ieri alle ore 14 si è riunito il Oon-

aìgllo Scolastico Provinciale. 
Erano presenti: éàv. prof. Batti* 

stella: Provvid.tCòS «gli stiidi, coinni 
Ignaiiò Renièr, avv Casasola, on, avv. 
Càratti, avv. cav, L, 0. Schiavi, Pre-

^«ideltebalà&la-idireutrioe" dèlie Noi*' 
mali y . ^tjgni.:, ,; 
' Eiicò'le j)i'riici[)ftli flelib^t'aiìloai prése : 
: OSoppò'."'--'Incàrico' ^rà,tuito dèlia 
direzione didàttica: ali maestro Leiinà 
Romano per l'annoi 1908-1907. , i 

Casarsa, — Idem, ài maèstro, Ciro 
Sanavi, ,.; 

S, Daniale, ~ Nomina dei maèstro 
Cofradini G. B, per le scuòle maschili 
del, óapoluOBO, (per, uri ti'iennio).: 

idem, delTs' maestra AUatere Ange» 
liija per lo scuole femminili del capo* 
luogo, (per Un triennio)! 

idetn. de! maèstro Chieatàróli fluido 
per la maèchllè di VillanOva. 

idem, promozione del maestro AUa­
tere dalla <l.à:alle classi,5,a,e fl.ama-
schìle con rincarico della Direzione. 

idem, del maestro Zoralti dalla 3 
alia quarta classe. 

idem, trasforlnièntò della maestra 
Fornasierò Maria dalle femminili alle 
maschili inferiori. 

idem. Nomina del maestro Batti^ellp: 
Napoleone per le classi masotóli infe­
riori. 

idem.: Nomina della maestra Péres-
soiii Catterina per le femminili infe­
riori. , 

idem, Rinuimie del maestro Direttore: 
didàttico aig. Ciani Osvalddè della maè­
stra aig. Miiigòtti Ciani Angela.; Pren­
de atto. 

Fàgagna — Nomina delle maestre 
'Ciani.Mania por le, femminili, deica-
poluogoe. Vo^rig Eriaini^.per la ma­
schile di Oiconioco (per uÒ anno). 

Tarcento, — Nortiiria della signóra 
Pontèlli Elisa per la mista facoltativa 
di.Cóllorumis:(per un anno);.. ' 

. . Idéin. idem, .di Pontèlli liduina per 
la mista facoltativa di Mulinis. Non 
approva perchè 1» Pomelli è priva di 
patente. Nofnina invece d'utilcio la coni 
corrente Morganle Alìce. ' 

SedeglianOi — Nomina della maestra 
Borghese Anna per la mista di Ohions. 

Idem. — ;d':m. della maestra OàVi-
nato Maria par la mista di Gradisca. 

Castelnuovo, — Idem del maestro 
Marzsno Giovanni per la maschile di 
Mondel con l'incarico di ftiro anche la 
IV classe verso il, compenso dei 2t6, 

P r s n d a al lo 
delle: dimissioni delle maestre Otto-, 
galli Milena e Piva Eugenia già tito­
lari delle due miste di S, Vito di Fà­
gagna e iiomiiia le maesti-e Ernesta 
Lepnarduzzi e Bacchiiegà Elvira per 
un anrto. , ' • - -

— Dimissioni, dalla, maestra Picotti 
Santina.della scuola di Tivericco.(Ma-
iano). 

— Dimissioni della maestra Zuocolo 
Ida è in sua vece, dalla scuola l'era-
,minile di Susans alls^ mista di P«rs, 
la maestra Tomezzòli Ines, ' 

— Dimissioni del sig, Antonini Guido 
da maestro della scuola maschile di 
Mondel (Castelnuoro). 
—•Rinunzia della sig. Piani Egilda 
al posto: di maestra delle dasai inf.. 
di Palmanova. 

— : Collocamento in aspettativa della 
maestra Lucia Tranquilla, per malat­
tia, insegnante in Ampezzo, . 

In ìsua vece nomina, per un . anno 
la sig., PetriS: Gemma.,, ,, 

Itinunaia, della, maestra De Nardo 
Livia a nomina: it( sua sostituzione par , 
la .soiiola mista,, di Moretto (S, Maria 
la Longa) la mai6stra:.,0sti Candida. , 

Coseano — Nomina'M j»aést'rp;Fe-
ruglio Fraiioesco. per là tìfaschilè 'di ; 
Cisterna.ic Bostituisipixè. della .rinun­
ciataria Buratloni Maria-. . , V, . 

Maiano. — Nòmina (Ièlla sig. Bpr- ' 
tololti Alice per la mista di Tiyericcó. 

Maiano. T-̂  Nomina della signorina 
Kòrompai,^lena .a maès|rà dèlia scuólft 
tiiiatà di Farla. ' ' " 
'Maiano .— Nomina del sig. Frizzerio 

Ugo a t iàèMo delia'scU0là'8SÌ|ièì'iòi'è' 
di nuova istituzione con l'incarico della 
Direaone, ' - -
• Plàtisohis. Nòmina^ del sig. Bernardi 

Napoleone per la scuola mista facolt. 
di Corneppo. 

Udine — Nomina provvisoria per le 
rurali delle maestre Merluzzi Etecla, 
Piva Eugenia é Vendramini Marcella, 
nonché del maestro Lodovico Zanini 
nelle urbane masch. sup. 

CJamino di Oodroipo — Nomina della 
maestra Lunazzi Anna per la mista 
di S. Vidotto.' 

Aviano — idem della maestra, To­
nello. Fausta per la mista di :nuoya 
istituzione nel capoluogo, 

Venzone — Si accettano le dimis--
sioni del m. Eelioiangelì Alessandro e 
al uoiniria in via provvisoria il mae­
stro Antonio Lnccbmi. 

Nuove scuole: li Consiglio approva 
V istituzione di una seconda ' mtstà ad 
Aviano, di una prima mista, nel ri­
parto S. Floreano-Avilla (Buia) e di 
una inaschile superiore a' Comeglians. 

Conferlmantò Borao di atndlo 
disponibili nelle Scuole normali di 
Udine, S. Pietro al Natisone e, Sacile 
in seguito ad esame. 

Salvo approvazione del Ministero 
conferisce le borse come segue: 

Del Bian.èo Orsola, §tefaputto Gio­
vanna, Rieppi" Luigia,' D'Andrea-An-

oita, Óomma Angela, Venerus Mariai 
tutte della Scuola Normale di Udine-

Boschetti Romilda, Qàriatti Maria, 
Borlotti Quinlliia, Corradini Gemma, 
Mattiussi Màriat Tuti Teresa, della 
Scuola di S, Pietro al Natisohè. ; 

Schiratti Rosalia, Plebini, Giuliaj :' 
Rocco llosa. Novelli Iòle, Bianchini Ce-' 

,,lesie,iEoJa ..Vftteftlina della-aouGla som V, 
plemèatare di S, Pietro. 

' Valle Aurelio, SlruzS!0-Eugeni|,,6lane,i 
disHuggero, Bau Arturo, Silvestri Afdt^J 
della! s,oupl8 normale di Sacile. 

, .Veniamo a sapere che la vacanza 
,4i,.sa,bato venne agli studenti delle np-
stfo scuole secóKdttr'iè'SO'noèssà pì^uno 
'ìpeoiale riguardo agli studenti,delJ/« 
provincia, i quali avretibero dovuto ve-
nire in città il sàbato per ritornà're 
alle loro àise il glbriio siisseguènte. 

K'! noto del resto ohe è in làcóllà 
della direzione delle scuole distribtiìre 
Secondo, criteri di opportunità, . un 
cerio niioierò di vacanze ohe è pre­
scritto dai règóiatiiènti «coltotia. ' 

Cadono quindi g:li apprezzamenti ieri 
fatti dal nostro giòrBala nel caso ape-: 
oiale della vacanza di sabato, e. riman­
gono gli apprezzamenti, diremo cosi 
generali, sui numero eccessivo.di,va­
canze. • 

U viltime dei lavorò 
Bua friulani morii all 'aali^ro 

' " e d lino a é é l a e à l o ' ," 
' Al SegìretàriaU) dell'Epligrazione è ' 

giunta la notizia del' Seguenti gravi 
ìnIòrtuHi:: • ,1 ; 
; li minatore Alfler Angelo dì Polca-.. 
nigoj caricando lina mina, per la co­
struzione della linea ' ibrroviarià di 
Vanepetèì(Cànailà), rimase coinplèta-' 
mente acciecato in sèguito all'esplo­
sione della min» stessa. Il sinistrato 
è ammogliato con prole., 

II muratore Cozzt^rdo (Jitiseppe di 
Feletto U.'cadde dà un'arniatura in. 
Oberammiergai (Baviera) è Òtto òfò ' 
dopo moriva lasciando la giovane-mo­
glie ed un bambino. 

Piórlt Pieiro.di Nicolò dàjTolmezzo,. 
quarantenne, lavorando lu; Colonia iu 
qtiàlilà di muratore fu investito dà 
un muro crollante rimanèiido esànime ' 
sotto le tìiacerie dello stesso; ' 

li :segretariato dell'Emigrazione ha 
già iniziato le pratiche per, ottenere,, 
un'indennità a favore delle famiglio 
di queste, vìftiine. 

Il primo, i'Àlfler, per la vàlida in-'' 
troiniasione del Segretariato ha già 
potuto ricuperare un deposito di L. 
idB5U fatto a New: York che gii veniva , 
contestato. 

Anche II decano dei falegnami 
, m u o r s a l l ' imi i ravviso 

Narrammoleri dell'improvvisa morte 
di Giovanitl'ltìà, il deoànò dei bai'bièri 
udinesi, ohe spirò nell'ostarià della fi­
glia signora Giovanna Filipponi^ in 
.Piazzetta dell'Ospitale, ed ora dob­
biamo registrare un'altfa improvvisa . 
morte, ieri stesso avvenuta,. 

Si tratta di un vècchio falegname, 
anzi dei decano dei tàlègnami;''Luigi 
Colavitti d'anni 07 il quale ieri mat­
tina si trovava nell'osteria «Al Turco» 
in via Cavallotti esercita da una sua 

C a s M a in R t i u d t H * 
Situazione Otì 

Presso detta figlia il Colavitti viveva, 
essendo ormài impotènte, causa l'a--
vanzata età, al lavoro del suo me­
stiere,, I ., 
, Egli si prestava nei VRri servigi oc­

correnti nell'esercizio, ,ed. appMiitq ieri 
mattina stava" facendo' pulizia alle 
stanze,'" ' ' '" ' ' " ' • 
• ì, AB Ufi trailo, colto da insulto car­
diaco, t^dde ai suolo;, al tonfo del 
corpo a, terra,, la figlia scese dalle , 
stanze siiperiori e subito, si adoprò 
per soccorrere il disgraziato, aiutan­
dolo a rialzarsi e àccónipagnandolo a 
letto,' -' , , , . , . 
: Ma ormai l'ultima ora era suonata 
pel poyero veoohio,che,infatti,,dili,,a, 
pocoiesaiàva J'.nltimo respiro! 
•: 11 doti, tìiiilipGesarèV'éhiamato, non" 
potè ìche constatare ir dócèsdo ' avve­
nuto, per paràlisi cardìaca. • ' 

Il Colavitti èi;a socio della Società 
0perfiaii,.,..a!j,,,,,.,oin,a.,„,.i,i,,,3,,,„,,.,,„,.,.5„-.,,,„,..„ 
IsUtùlo Fll^draminalteo T. c ieonl 

ì Ctonstaliàmó ' con •' piacere • òòaìS ' i -
trattenimenti promossi dalla , solerte 
presidenza di codesto Istituto, vadano, 
ognor più acquistando genialità pel, , 
concorso degli ottimi elementi che vi , 
partecipano e per la buona scelta 
delle produ?ioni drammatiche. 

Ieri sera piacque assai 1» commedia 
« 0 bere 0 affogare» nella quale agi­
rono con perizia è sicurezza, di scena 
la brava: signorina Prandini, il valente 
sig. Zardini e il pure bravo sig.,Ca­
stagnoli. 

Graziosa e ben eseguita per parte 
delia gentile, signorina, Misaio e ;del 
e dell signor Cotterli la scesa ridilliaca , 
sui Fiori. 

Esilarante il « Fuoco di Vesta».nel 
quale si produssero tutti i bravi, di-. 
Iettanti già menzionati. 

Chiuse la geniale festicoiuola il so­
lito festino di famiglia. Peccato ohe il 
mal tempo,abbia trattenuto molti soci 
dal pfivtecipare alla bella serata. , * 

Buona u sanza 
Offerte alla Società Prot, dell'Ini'; 

in mòrte di Vidonì-Cohti Giuseppina: 
Silvio Conti lire i, Giovanni Fusari I. 

di Mangilli march: Angelina; fam, 
co, Florio lire,B. 

di Giuseppe dott Tarai e di Angelo 
Cràinz:'Romàno'Antonini'lire 2; 

Cijuiii eoutuiU. ., 
Mutui 0 unititi. . 
Buoni d«l Teioro. 
Vjlori pnlibUlli . , 
PradU sopri poga 
tktatl correnti Con 
OnaltWi in mirtsfo 

.fonti anttm àn 
'uwto eórriipoodei 

Il ntUUDt tntttml 
tJHobil l 
S&Oillti dlvJMl. . , 
Depositi > Mtulont 
Depottti ,a oiutoilii 

Bp9w deU'ef«tclT,i 

• Dopoaiti nominitivl 
H. kl portittòb S 
Depositi» piMolorii 

' TótiU» oifldiìo iti 
' Inlensa! mituntl 
: Dubiti divani, . . 

Conto cortlspOiidiiL 
Oopoilt, pM aepoiiti 
Dapoilt, per dgpoiii 

3t,aaM7 
1,8(16,44 , 

l(9,00l'.17 
8,400,00,, 

(88,838 18 

ti430,80 
110,885 4a 

8,186,90 
nmMo •' 

J64,»W.OO . 
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"jJB,3Si).07 

i)tó.9J0,75 , 

,HB.9àB87 
mMBm 

*J67,494.40 
aa,ia» 88 
46,61)5.29' 

26t,UO,OQ 
1,132,064 86 

Fondo per le Oscilli, 
1 Patrimonio dell'Ini 

dicembra 1906 . 
Rendite dell'nerciii 

l,839,5l*.8l ; 

Il DnuT 
-,-Op 

La Cum di riipi 
riceve depositi su li , , 

ooninitiW. 13«;, ooUo 
•I porìnton i^'lii 
» piooolo ti t» 

gtelia) . li*').;, T, 
» mote tpoteoiirl t [{Sbrtltiàttnto 

Uno « 80 inni le 'ivio ,sl 
' tUfttwio per irap 4,50, "k : 
Booorda prestiti ali» eoùiùoi del 

ViuiD, noll'impoi osrioo degli 
enti debitori «14 ' ,,, , -

, aeeorda preetiu 0 e tl;hSoQti' di 
pietà della provi» , 

'accorda preatiti «II, «talive, «Ile 
OasM,rurali < C« 1> ecnnuoia 
fino »..e^ mesi si ,, , :',,., 

fa Boŷ reosioni in no garantite, da 
, valori 0 da ipot« 

accorai, preatiti sopì ad: • 
' seimia cambiali a dy|iiadeD>a tuo 
,,. a sai,mesi. 

Aliesigno 
Col giorno t) 

aperto a Udine, 
nuele N. ,5, ili 
di scuola: di 
femminili a blanch 
gnorine che in 
triohe desiderano 
con la piiiscrupi 
lèzionareidasolo 
quelli pura per 

nonne 
191)8: verrii,, 
Iorio, Bmat, 
uovo,corso 

Tspzleni. abiti, 
:iiore e Si-

geome-
,a>5tiigli.ire 
lione;» cou-
ndumonti ? 

Verrà, imparti ila lezione 
ali» settimana e 1 
mese, e ciò allo 

•abbianoioampo li i.a toro-dor 
, siderio alle, occuijtellBttuali ,e, 
domestiche. 
, Lo lezioni ver 
mento, semigratii 
mente come si ( 
stampa ette la di 
a, chiunque gliene 

L'orario della s 
alle l i d i ogiiun§mi tiùatti^o 
Martedì di ogni 

Le vantaggiose 
e la mitezza del 
quale si daranno 

,alie allieve, trOveifiipensò nella 
grande economia 

' Per ulteriori st 
trice si terrà 
vorrà onoraria il 
sede dèlia Smola 
tutto ti Novembre 

quattro al 
lo allieve. 

,l?,,a'Paga-
Oigraiuita-
1, norme a 
Bdorà, gratis 
iohies» 
dàlie óre 9 

.pagainento 
mensile,'pel 

occorroiiti 

li la diret-
ione di ohi 
lisilk, nella 

itìe^lO a 

a 
Avviso ai 
La sottoscritta, 

di non far, acquisì 
..vernale seiizà pri 
il ricco ,0 svariato 
pelli per ^gnon 

: verrà esposto dal 
vembre in una si 

, talia. 

ViDlfA'Wil 
La -sottoserills 

in vendita " a dal 
ot tobra co r r . at 
sita in Via Paol « N. 4, dèi 

qualità 
ìlla di P 

:ettrii:e ,-
hstucchi-

gnore 
8. "V. lU.ini 
stagione in 
r esairiinati 
oariò di ca% 
marina eh 
tre' al 5 ne 
albergo .4;^ 

m Vanna. 

ha ,mesi 
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,1 Màceller 
1 
•} Carne ! sceltissima 

può competere « 
prezzo sottoindicali 

I» Taglio al f 
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HI' » 
è ciò per poter sol 
dèi pubblico. 

Fiduciosa di esseporata'da i 
morosa clientela, 
sourars nella punì» 
dichiari''jprónta ad 
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[1 cittadino che protesta 
I lagni dal maoehlnlaU 

L' orario ingrato in vigofa per il 
personale viaggiante della nostre fer­
rovie se è' dlSAgldSopéf futt!.10 S più 
ancora pai maoohtfltBtt'i quali'debbono 
trovarsi- sul posto almeqo., due ora 
prima a] lasciare il 9ervi',8\o'"rÌ3po'ttivil 
un'ora So Son purcdua.-.dopo gUaltri. 

Coma; aIJUiartio aàttjf.'^èr'l'altra perV, 
sonale flaggiante, anflhe'potmaoShini-j, 
sii in ns?auna slazitìtie vi? è una atansa 
oonveniSnitì por rnanniure qualcosa e 
per ripQSaro quatóhe' poco tluraute le 
aoala. Sa vi. h in qualctie .stazione .una 
'9tan/.a por tale bisogna, eas-i ò- o an­
gusta od inMl'flcient« o antigienica 
perché umida ed aninaufllta rome quella 
di Portóstruaro. ' * • ' 

Aiiaha I macohlnisii non'paroopi-
soono nessuna indennità uè per i ri­
tardi notevoli che di speaso ai veri-
floano, né per le lunghe asssuje dalle 
loro cai|e, costretti perciò a sostenere 
spese talvolta superiori allo stipendio. 

Un rogolainento di servigio che pare 
contempli qualche indennità , d i . tra­
sferta, andato in vigore col ,1.^ luglio 

i p. p. non è ancora distribuito) sì crede 
appunto por lasciare il personale nella • 
completa ignoranza dei nupvi suoi' 
diritti. 

Vi sono dei macchinisti 1 (jWi se­
condo l'organico (o speochiottOi'degU 
stipendi) dovrebbero pepcspire lo' sti­
pendio di L. iWÈiMB^e'jnVéde per­
cepiscono quello di L l'iOO o quello 
di h. 1320. Gi6 Wtra lid «ssereuna- in-
giustìjia, prova anche che., nessun cri­
terio ra7.ionalbIllgbì^S|'àtta«(«ltà .dal" 
personale di macchina. Tutto ciò è 
veramente deplorevole. 

Teatri ed Arte 
Teatro MitìarVa 

l l 'Cav . K H I U O Z A G O 
Dopo' qualche anno di riposo, Emi­

lio 'lago'è tornato allo scene, simpa-
ticaroento accolto dappertutto. 

Lo pHovano i recenti suoi successi 
a l'adova, a Treviso, a Venezia, a Por­
denone, per non dire di tante alt.re città. 

Questa sera Xngo si presonla al pub­
blico udinese del quale egl( è giti una 
vecchia e cara; conoacenza; egli ci 
darà qUfI capolavoro, di •Goldoni ohe 
s'appella / qifHUi'O ruslóghi e la bril-
laiilo farsa « L'intéi-preto»" 

Avremo certo una pianona. 

J'L,,'MEH1""T'"' 
quei oasi dai silicati e specialmente 
dai silicati zeolitioi 

Riguardo ai mezzi atti a far cono-
aegre se un terreno rioliieda l'aggiunta 
di materie calcari, il prof. Immendorf 
distingue i terrMÌ in tfe categorìe ; « 
c ioè : . .. 

1 , Terreni acidi,.,i quali di regola 
ftchiedono l'ag^iùìità'''di materie cai 
cari 1 il riferente ritiene cba-già il sag< 
giò della cartolm» di tornasole'Intbr-j 
mji se SI debba o no aggiungere 'àlcej 

. .v2. Terreni neutri ohe sono 1 più co? 
munì, por questi propone di eatrarre 
con a<;ido cloridrico al 10 0(,) ed am­
mette che il terreno non ha bisogno 
di ouncimazione, calcare quando con-
tiano pili di 0,85 0(o di calc>'. solubile 
nel, solvente indicato. 

3. Terroni basici quali Sono <i'»"i 
provviati dì calcare, e per questi, l'ag­
giunta di malarie calcari può esaere 
suggerita solaiaèhte dalla condizioni 
flaico-meocanicha del suolo. 

AOKBRBA.UER. 

Cronache Provinciali 
Fanna 

n a c c a p r l c l a n l e suicidio 
alla p r e s e n z a del figlio 41 4 anni 

30. (febo) — Oggi versi le undici, 
il portalettere di qui sig. Bruni Gio­
vanni di Stefano si è suicidato nella 
propria ,«amera da letto alla presenza 
di un suo bambino di appena quattro 
anni, sparandosi un colpo di rivoltella 
in bocca. La morte fu istantanea. Si 
ignorano le cause che spinsero il di­
sgraziato al triste passo. 

A dotlfianì maggiori particolari. 

CALEIDOSCOPIO 
'i |j*onoinasi(i«4» 

Oggi 1, Tutti Santi. 
' IHl'enioride s lor lcu 

' Epizoozìa In Cargna 
/ Noìiembre 1783 

11 compianto.Ioppi ci comunicava le 
storie oye aveva, registrato l'uiflerire 
di torta epizoozia nei bovini in,C:ttrgtta 
nel 1783. 

Era una forma di carbonchio sin-
tomatiQ,o (mal de quessa). 

Note agricole 
Milito olia non vuol fermentare 

L'Amico del Contadino il prezioso 
giornalétto se|tigJap»l? della nostra As-

. sociazion8f''Agi'Ì*ilfa§qO'tttò''(iòn8Ìglio 
circa i mosti ohe atentano a fermentare. 

L'abbassamento di temperatura ha 
per etfettb;i.spai*lB<^nte;;jf«# .'.cantine 
ci-e ai .trovino in cattive Wnnizioni' di 
giacitdra, dì ostacolare l'inizio della 
fermentazione, o di rallentarla noi meati 
in cui era gii avviata. Perchè la (br-
mentazìqne possa procedere regolar­
mente, e necessario ohe la temperatura 
della cantina non si abassi al disotto 
di I5"i 'a condurre una fermentazione 
lenta a», suo corso normale basterà 
dunque riscaldare con qualsiasi mezzo 
l'ambiente per mantenerlo intorno ai 
15 gradi. E' picudente però non {-iscal-
dare troppo, perchè oltre i •i4''-25" la 

I fermentazione procede assai rapida­
mente, ma il vino che si ottiene perde 
in finezza. 

Sul bisogno dì calce nel terreni coltivati 
11 prof.Jm'merdorf di ièna liei'con­

gresso di chimica applicata a Berlino 
ha riferito intorno al bisogno di calce 
nel terrepo ed intorno ai mezzi atti a 
far conoscere il bisogno medesimo. Ha 
promesso che la calce attiva dei ter­
reni coltivati è quella che si riscontra 
sotto quoàte tre forme; Carbonato di 
calcio, umato dì calcio e silicati zeo-
lìtlci. 

Ha fatto osservare 0)» vi hanno 
molti terreni privi di calcare, ed altri 
anche di umalii di calcio, che purmet-
tono uno'éviluppd normale.delle piante 
coltivate, ciò e\io deve spiegarsi col-
{' ammettere che la calce sia ceduta in 

NOTE E NOTIZIE 
LA PENA Ql MORTE 

ed i. Gonsi jli di guerra «bofiti in Franala 
In Consiglio dei ministri ieri è stato 

approvato il progotto, presentato dal 
ministro Guyot-DessaiBae, che abolisce 
la pena di morti?.'!/! progetto sarà 
presentato lunedi'Élla Camera. 
' Poi il Oonaiglip iniziai, lo studio, del 
progetto elaborato dà! ministro della 
gperra PioquaH par la soppressione 
dei Consigli di guerra e la creazione 
di.ìstitutì di. repressione diaéiplinare. 

Per migliorare la razza umana 
La oasarvaz lonl a It a la t sma di un 

doUbra a m a r l c a n o 
Un telegramma da New York reca 

chel i signor 'WiUet. Hayea assistito-
dal segretario del ministro dell'igri-
coltura stapertezìonpdo un aistema 
per migliorare le razze umaue me­
diante incroci scientiflci, escludendo 
dal matrimonio i soggetti malati, de­
diti al vizio, al delitto. In poche pa­
role egli vorrebbe che venisse abolita 
la possibilità di eredità, morbose. Egli 
l e fatto desjli sludi sui pi'odotti di di­
versi matrimoni, e ne ha ricavate delle 
osaervazioni curiose. 

Da due, genitori molto intelligenti 
nascono dei tigli deboli j dall'unione 
di duo artisti nascono dai bohémiens 
irresponsabili. Un sapiente incrocio di 
europei e di americani dà delle bellis-

•lisaime donne. E' consigliabile 11 nàa-
trimonio fra le persone del aud e quello 
del nord, perchè ne risultano degli 
uomini più energici e delle donne più 
graziose. Il aignor Kayes Sta prepa­
rando degli opuscoletti da, distribuire 
fra la classe operaia. Quando dovete 
sposarvi, cercate delle parsone ricche 
di sangue vigoroso, ed evitate accura­
tamente le persone discendenti da fa­
miglie esaurite e prive dì aangue. 

Il Governo degli Stati Uniti ha au­
torizzato il signor Hayes a nominare 
una Commissione écientitlca per lo stu­
dio a l'adozione delie,sua teorifi. 

i calzoni — metaforicamente veh! — 
sul serio. 1 giornali femministi a loro 
volta si scagliano contro la iniquità 
aoaiale,air6rmandoch8trattando3Ì|di|un 
processo cosi fatto, la giuria e la Corte 
giudica nte avrabero dovuto essere 
composto esclusivamente di donne. In 
tdl modo il loro pudore non avrebbe 
cot*o pericolo e i loro diritti aareb» 
befp stati rispettati come si donvetìiva; 

Estratto dai ptezìi iella derrata 
• priliOfili .lUiia ^ì^i^ di Utmo 
. (Ssttimaita dal 22 ni 27 lìttnb^e) 

Cereu l i 
Ftttmento (juliit. 22.25 23,0.') 

• ott. I7..00 li.OD 
Oraaotuwo quint. 13.60 ltì.60 

» -ott. 1(1.16 13 8U 
Oinciuiiutino qiiint, —.— — 

» Gtt. —, .— 
Avanit qniiit, 20.-^ 3 1 . -
Segals > 13.— 18.00 
Soi'govosso » 7.00 8.— 
Farina di frii monto da 

liane bianco » S9.— 83.50 
Idtìin scili'O ' » 20. ~ 24.™ 
Oi-iisua di fi-umonto » l.t.-- 15.—^ 

l iOeuml 
Pagiiioli olpigiuui qUint. —. ,— 

» di piiiiiura ,» 1!4.— 30.— 
Patata » 0 0 . -
Ca.ìtagne » 9.— U.— 
Marroni > Ili.— 30.— 

B u r r i 
Burro dì latteria qnint. 240.— 255.—* 

» comune » 220.— 240.-
F o r a g g i 

Fieno dell'alta Iqual. quint. 7.80 8.80 
» » II » , . 7.80 7.80 

l'ieiio della bassa I Oliai. » 0.40 7.10 
. » . II > . 5.80 0.40 

Paglia da lettiera » 4.40 4.70 
l . egua o c a r b o n i 

Legna da fuoco foi-ta (tagl.) quint. 2.16 2.43 
Idem (in stanga) » 1.70 1.06 

'.Carbone forte • ' > 7.00 8.60 
» oooko • i.m 4.80 
> fossile » —.— 8.— 

Rivista settimaitala sui meroaii ; 
Oram. — ISartedl' furono ffii.9urnti etlb-

litri 350 di uranoturoo, e 63 di frumento. 
Oio«di, eu. 600 di granoturco, 39 di 

segala e 280 di frumento. 
Sabato, attol. 400 di granotttreo, 32 di 

Svagala e IGO di ffumeiii<7. 
Mercati smrai ; prez/.i sostenuti. 
ìlermfo dti auini e fÌ0'//t opini. Giorno 3. 
Suini 300, vondnti 255 eoai specJiiiMtf : 
'di.latts . . .130 da L. 11 i. L. 10 

. 28 » 40 
. 46 . 60 
» 65 » 80 
. 85 . 20 
da ruacello da lire 

'da 2 a 4 ineai 25 
da 4 a 6 » 60 
da-0 a a » 36 
oltre S mesi 16 
Pecore 10, venduto 8 

1.10 al (jhilogramma. 
Oitsti'ali 15, venduti 16, da macello, a 

,Jj.' 1.10 ,al Qhilograrama. . . 

GiuSBff'PB GiosTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

CURIQSITÀ 
La donna-eluralo 

Il Lagmandsert in Norvegia non è 
altro che la Corte di assise; ma in 
quel regno, che ha saputo con tanta 
bella grazia staccarai dalla gemella 
Svezia, la giuria è composta metà, di 
donne. Le femmina oompatriote di 
Ibsen hanno lottato a.lungo prima di 
conquistare ;il diritto di giudicate.i 
propri simili altrimenti che stando se­
dute intorno alla teiera. 

Fra gli argomenti in favore della 
nomina della donna a giurato, vi era 
questo : 

— Nel nostro paese avvengono non 
di rado delitti conico i buoni oojt'mni i, 
ora chi meglio delle donne può pro­
nunciare sentenza equa in proposito? 
Gli uomini costumano prendere un 
tantino alla leggera colali colpe; noi-
altre invece saremmo giudici, impar­
ziali, si, ma seveifi."' : , • , ,. 

Questo argonòeiito sembra'abbia fatto 
profonda impressione nei legislatori 
norvegesi, e le donne sono state am­
messe a far parte della giurili, 

"Giorni or sono si discuteva il pro­
cesso (ii uno sporcaccione ohe avev!» 
sulla coscienza parecchi delitti piti o' 
meno lubrici. Il cancelliere aveva dato 
lettura dell'atto di accusa e ii presi­
dente aveva incominciato l'interroga­
torio dell'accusato, quando una delle 
girante si alzò e disse : 

— Ne abbiamo udite anche troppe. 
Io e le mie compagne non vogliamo 
arrossite più oltre. 11 nostro pudore è 
in pericolo. E oè no andiamo: Conti­
nuate il processo come volete. 

Il, precidente fece un gesto come ppr., 
invilai'é'a pazienza le signore giurate : 
chiamò il pubblico ministero, gli disse 
qualche parola quindi rispose: 

— La Cortegiudibante'ammette che 
il processo sia soverchiamente., pe­
pato, e concede alle tre signore giu­
rate dì allontanarsi. Saranno sostituite 
dai signori X, Y, Z. 

La cosa sembrava dovesse ' finire 
cosi; invece t r a i vari giornali di Cri­
stiania essa diede motivo ad una po­
lemica. 

1 giornali antifemminisli si scagliano, 
contro le donne che fanno di tiittò.pér 
sostituire dove possono, gli uomini, e 
poi non si sentono in forza di portare 

Ringraziamento 
Il marito Giuseppe Conti, i figli, non­

ché i congiunti tutti, ringraziano vi­
vamente l'on. Giunta Municipale ohe 
volle-deliberare speotóll onoranze per 
l'acoonìpàfenamento della Salma della 
loro indimenlicabila Estinta, l'Ill.mo 
Sig. Prefetto,'rill.mo Signor Sindaco, le 
varie Assoélazipni, nonché quanti vol­
lero colla loro presenza e con altro 
tnanifostazioni rondare più solenni i 
ftinferali,^ portando largo conforto in 
tarila sciagura. 

Società ii Tito a Segno Nazionale 
d i U d i n e 

Avvisa d'asta ad unico incanto 
ed a termini abbreviati 

Alle ore IO ant. del giorno di sa­
bato 17 novembre 1906 presso l'uf-
floio della Società di Tiro a Segno Na­
zionale (Via della Posta n. 38), e di­
nanzi al Presidante della stessa o ad 
un suo delegato e con intervento di 
Notaio, si addiverrà allo incanto per 
lo, Appalto dei lavori e forniture per 
la.tKOSformmiùiuf'det campa di tiro 
della Società di Vdine per l'uso della 
OB.rtuqcia con pallottola frangibile in 
baserai progetto 31 gennaio I90fi della 
Direzione del Genio Militare di Vene­
zia (sezione staccata di Udine) debita-
roente. approvato. - •• ',• . 

L'asta al' intenllérli aperta sui prezzi 
unitari indicati nel capitolato di ap­
palto, e per riorma degli aspiranti si 
espone come dato d'asta l'approssiiiia-
tivo ammontare del' lavoro dì lire 
25972 50 (veriticinquemila noveoento-
séttantadue e centesimi cinquanta). 
L'asta avrà luogo a termini del di­
sposto dell'articolo 87 lettera A del 
vigente Regolamento dì contabilità ge­
nerale dello Stato, 

Il capitolato è visibile nei giorni fe­
riali presso la Sede sociale dalle ore 
12 alle 14, 

Udion, 11 86 ottobro 1906. 
Il Presidente WKppo Mario 

Il Segretario £miHo Doretti. 

QUANTO PRIWA 
YQcrk pubblicata Ja dsts 

IRREVOCABILE 
(lell'tìStraKlohé dei Premi dalla 

all' EspoÉione Interna?. Milano t Ì 6 
Primo ' Preìnlo 

Un MILIONE 
2" Premio Lire 100.000 
3» Premio Lire ' BO.OOO 

20.000 , 4° Premio Lire  
TRE Premi da tltre < 0 . 0 0 0 

QUATTRO Premi da M»-" a»OQO 

VEN^r'. Prèmi da U f e 1.000 

CINQUANljAPreipId^Ui;», BOP 

ed, altri SlOO^Premi. 

PREZZO DEL BIGLIETTO 

Lire ÌIUE -
indirizzare Vaglia postali, Assegni 

Bancari, Leltcre raooomanilate alia 
Sezione Lotteria, Piazza Paolo Fer­
rari, 4 - IVIIIa(io. 

Ordinando bìgllàtti aggiungere 
Goni. 7S per affrancazione a per 
spedizione del Listino UiBeiale dei 
numeri sorteggiati.,—''Spedizioni 
^er li) biglielìfe piit;vei)gonofatte 
Iranco. 

I biglietti sì yendono in Milano 
presso la .Banca Commerciale Ita­
liana — Il Credito Italiano — La 
Soolelà Bancaria Italiana — La 
Banca Popolare — La Banoa Lom­
barda di Depositi e Conti Correnti 
e tutta lo Filiali dei. suddetti Isìjtuii 
e presso tutti i CaAibio Valute «d 
Ulfioi Postali del Regno e presso 
LA BANCA DI UDINE e presso 
CONTI GIUSEPPE. 

Ferro ^ China • Bisleri 

N. 1091 
Pcoviaeia di Uno Difetto à ÌAm. 

Comune di Pocenia 
Awlidi di oitHlidi'id. ' 

A tutto il 20 novembre p. v. resta 
aperto il concorso al posto di Seg>~e-
tarlo cojMwnoZe coli'annuo stipendio 
di L. .ISW natte di S,". M.-;;, 

Difcuin^ti di' rito. . , ,T̂  
Poemi»', 118,oltóbfa 1908. 'V' 
. ' •' V. 'U'Sindaco ">1 

JNtEftiBSASTE 
La sottósóritta Citta àvvéfte i signori 

Buongustai'ciiB oltre ijl. triiler fornito 
il proprio negozio.'di attimi'generi Sa­
lumeria e óòionlalli'. troveVanno per 
tutta la stagione lé^ preljbajo Salsioole 
della CarnioTa Krennvy^i^te|/{ Formaggio 
Imperlai e Riiliiollni' YreVoliL. Crauti di 
Lubiana, Piselli fresolir ejjfante altre 
appettitose specialità .esterfe'e nazionali 
ii tutto a prezzi modioisaìmii' 

UMBERTO UauaHAlMil a C. 
(di fronte all'* Aquila Nera») 

Via Manin - Udine. 

ToleleliMoUtt 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato oon meda|lm d'oro alte Esporizioni 
di Padova e ni Udine 1903 

1." incrocio cellulare ..biancp-giallp 
giapponese. ' ..H',.;.»; ;•.-:,;/ 

1.» incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiallo - Oro cellulare sferico 
: Poilgiallo speciale cellulare. 

I- signóri' co. fratàlU DB BRANDIS 
gentilmento si prestano a .'iyavere in 
Udine le coinmissioni. 

Il ch.mo Prof TO-
MASELLI, Direttore 
della Clinica Medica 
nella R. Università di 
Catania, scrive : 

«Il FEKRO-OaiN^i. 
« BISLERI esercilA una-, 
« azione tonico - rico- MIL.ANO 
«stituente efficace, ed è da raccoman-
« darsi, a preferenza, nelle anemiei 
« nella convalescenza dello malattie a-
«cute e nelle atonie idigastive». 10 

Nocera Umbra, Acqua 
da tavola 

Esigere la marca «Sorgente Angelica» 
F. BISLERI & C, - MILANO 

C A R D I A Q n i ! 
I [ìli I II 

Volete in modo rapido, sicu­
rissimo scacciare por sempre i 
vostri inali e disturbi" di cuore 
recenti, cronici? Vótóte robu­
stezza, calma paranùS dell'orga­
nismo? • .- 1, • • 

Domandate Opuscolo Gratis 
al Premiato Laboratorio Olt. 

.Cajldela - GawovA-Via Casar«-
già, lS-2; 

li Maèstro Ù.̂ NIONTIGO 
mOMTO DAL B. CONSEBVAl'dlilO !)1 ì\l» 

• a « v a r i a 
che d'ora in poi darà lezioni soltanto 
in casa propria. Piazza Vitt. Em. N. 7 
primo piano 

.di Pianoforte (per un' ora di lezione) 
Lire 1 50 ; 

di Armonio Contrappunto e Compo­
sizione liire 2.00. ' : 

Trattoria all'Esiiésìzione 
con Birra di Reininghaus 

., a JB i;ei!t9él|tilial b ldchjàra 
• Nelia Trattoria all'Esposizione in Via 

Savorgnana, ove avvi anche l'annesso 
stallo dei signori BiBlJleó si trovano 
degli ^ccellenli y.ini nostrani a cucina 
alla casalinga sempre pronta. Il tutto 
a prezzi modicissimi. 

Si accettano anche dozzinanti a prez­
zi da convenirsi. Si promette pronto od 
innaputabile servizio. 

Il Conduttore 
F r a n c e s c o Fattori 

S A R T Q R I A 
, (can a n h o s s a s à i a di p rova ) 

F.^MRICOBELLI-Udine 
Piazza Mercatonuovo (ex S. Giaco.'no) 
Taglio elegante - garantito. - Con­

fezione accurata. 
^^H^ SPECIALITÀ "^^H 

por MONTURE COLLEOI, BANDE 
MI'.S1CAU, eiw 

m 
impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

RADIATORI PERFETTISSIMI ed ELEfiANTI 

fV' 

Caldaie "Strebel,, 
jOrigiiiiiii a tìiininifi i n v e r t i t e ; le 

, migl iori pur |iolcir/itìUtà - d u r a t a -

ci'onomisi di l 'ombust ibi le . 

GatalogM, piogetti o preventivi a licbiesta 

Premiata Offelleria B Bottiglieria 

GIROLAMO BAPiBARO - UDINE 
gflCI&LlTJ gjiyg 

Ricco assortimento dì Confetture • Cioccolatte - Fondant» - Biscotti 
Grande deposito Liquori e Vini di lusso 

B a i h b d h i e r e | i o r i : è l l à n : i 0 c e r a m i c a 

— — — - — — — ^ — S a o c f l e t t i r a s o - C a r t o n a g g i 

Scry 'z i spepitili, por N o z z e - B a t t e s i m i - Soi rós a n c h e 
ili I^TWÌIIOÌIÌ ti prezzi aiodicissi tni . 



ir, PAliSK 

iifl i mioni si pJBfivonn BRfiinsivampntP mv ìi "PAESE,, SPPSSJI i'Ainri;!iijni?j!?,inì!R I!RÌ ftiornslfi in Mm. Vis P^BMln?» N 8 
•anaiisaiii i-aw r fiiiai' 

OradevolissiiTia nel, profumo 

Facile neil' uso 

Disinfetta il Cuoio Capelluto 

Possiede virti'i toniche 

Allontapa 1' atopia del bulbo 

Combatte la Forfora 

Repòe lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia 

Mantiene la chioma fluèpte 

Copserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

Rigenera i! Sistema Capillare 

La granda acaparla dai cacalo 

IPERBIOTINA 
Insupfirubilo rigenoratoro del sangue e dei nervi 

11 metodo det pvof. Browii Séquard di Parigi, realiiialo completamente 
ucaza iniezione, rinvigorisce e prolunga la vita, dà la forza e saiul". — 
Unico rimedio por provenire e curare l'apoplessia. 

Stabili, Chimico Dott. MiiI.ESCH[ - Firen-^e 
Gratis opuscoli e consulti per corrispondenza. 

SUCCESSO M O N D I A L E - K F F E n ' O M E R A V I G L I O S O 

Vendes i in tutti- le Farmacie del mondo. 
ì'IperMoHna è proparata secondo la farmacopea ufflc. del Regno. 

SI vendo ilo tulli i FormutoU, Drafhlori, rnfimilort • Potncchi.ri. 
Dajioo!,. C m n l i d. HIOOME S C . - VI. Torloo, 19. n i L M a . - Fobwic» di ProhmtPl», • •^•nl • «PIIOBII p»p 
•• Tslattt e a Chinnaollci'la por Far-maalitl, DrsalilM'Ii thlnanallarl, PrafumllPi, PUPPUOolilarl, B n a r . 

QSATICS 
LUCIDO SENEGAL 

Cbruoui Ptilltth 
e ia Senegal Milano 

Corso liofti. 40 J 
La réciaine è la vita dei commercio 

LABORATORIO - CHIIVIICO - FARIVIACEUTICO 
— — INDUSTRIALE 

Odine FranCCSCO Min i s in ì Udine 
con Magazzini di Droglie - Medicinair - Articoli ortopedici - Colori - Vernici - Olii - Pennelli - Smalti, ecc. eoe. 

Macinazione a forza idraulica — 
delle droghe per uso domestico 

PEEMIATA FABBEIGA 
Liquori e Conserve -- Specialità Tamarindo e Lampone 

Ferro Ohina e Ferro China Rabarbaro 

- — — - ~ T A F F È R H U M — 
Emporio ii speciali^ pei' ì\àm% | e r Fotografia, per Belle irti - Spegne (loll'origiiie • Turaccioli e fople per Bottiglie 
ilepo^iUo îtleiìzina - Olc^oblìz - C^opeHonì - Camere d'aria ecc. per Auloinohili 

irUBl GOMMA DA TRAVASO ED ALTRO 

ISCUiROL 
1 

1! solo rimedio per guarire veramente Anemia^ Neurastenia, Clorosi, 
Rachitide e tutte ie Malattie det Sangue e dei Nei'vi. 

Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 
GRAND PRIX 1900 PARIGI 

- PREZZO L I R E 2.50 

In U d i n a 

Premiato Laboratorio Chimico E. UNGANIA - Bologna - Fuori Porta Galliera, 238 

•<llf Farmac ie Fabris Commessal i , Be l trame — V E N E Z I A Bfjtner — M I L A N O Erba o nel le principali Farmacie d'Ital ia e del l 'Estero. 

Rubrica 
Mercati 

fJAMiCHA. di 

'JOreo mediu diìji 
<lel gioriio{ 

:'.E>nditii ù U|ij 
» 3 1|20 
» 3 0|o 

Ranca d'Italia 
Serrcvie Merid 

» Medili 
Socio'Ji Veneta 

Olili 
yeni^vio Udine 

» Moriil 
> Mediti 
» Italiai 

Orodlto comtnet 

Forni iarìaliani. 
» Cassi 

» Util. I 
» idc 

C,\M1JI 
«•"ranjlc (oro). 
Londra (slorliiic 
(lennania (mari 
Austria (corone) 
Pietroburgo (mi 
liuniania (leiì 
Nuova York (ili. 
Tljrcl)ia (li lui'i;! 

BollatUi 
U. CSSERVA 

Gioì 

TeiLpei atura ' ; 

Pressione lueci. 
Umidilii relativa 
Acqua caduta gt 
Vento dominante 
Stato del cielo: < 

Gioni' 
Temperatura . . 
Pressione mm 
Temjicratura mia 
Slato del cielo 
Pre.s.sione : atJi7,ioi 
Dire-ione vento; 
l*va sole ore . . 
Traniontp oro 

Fer 
Part>;iize Arrivi 

ria Udine a Venezia 
On. 4.20 8.;Ì: 
Ac. S.30 
Dir. 11.25 
On. 13.15 
Mia. 17,30 
Dir. 20.5 
da Uiline a Trleitt 
On 5.'15 8 54 
On. 8.— 11.28 
MÌE. 15.42 19.46 
Dii. 17.25 20.SO 

(') ijuesto trono 
da cai riparte il 
da Udi,̂ e Stozlom 
On. 6.17 ar. 7.1 
Dir. 7 58 > 
On. 10.35 . 
Cir. 17.1Ò II 
On. 18.10 : 

. da Pontabba 
On. 4,60 or. 
Dir. 9.28 
On. 14.39 
Dir. 18.22 
Un. 18,30 » 19.5! 
da Udine a S. Qktjn 
M. 7,05 7,45 
M. 8,01 8.53 
M. 10.54 12.25 
.M. 12.55 13.51 
M. 17..=18 18.57 

12.15 
14.15 
17.45 
22.25 
22.45 

8,r 
12.1 
13i 

lOó 
Sta: 
6.a 

10 II 
15 

m 

20,1 
22,11 

daS.GIorgloaTrlesIt 
0. 8,50 10.; 
M. 16.46 10,15 
D. 20.50 22.4.'j 
daS.CIorgioaPortoij. 
D. 8.4 8,3S 
0. P.2 1 0 . -
Ni, 11.4 15.14 
D, 19.19 
M. 21.— 
di CasarsB a Portog 
On, 5.20 5.58 
Ac. 0.15 9.51 
On. 14.45 15.24 
On. 1S37 19.20 
daCasarsaaSpilimli. 
loc. 0 \r> 10.3 
Mis. 14.35 15.2/ 
Loc. 15.40 19.30 
(<a Udine a Clvldole 
Mis. 6.30 7.00 
.Mis. 8.40 
Mis. 11,lo 
Mis. 10,6 
Mis. 21.45 

Tramvia > 
da Udine 

R. A. S. T. Daniele I 
6.4U 8.U ' 

B.4j 0.5 10.31 ' 
15.5 15.25 10,54 ' 
18.10 18.30 19r.(> 
(1) 20.35 22.2 '• 

Da Udine a Fagagna D 
I0.Ì:5 11.30 12,iil 

(1) Dal 1 giugi'o 1 
nei soli giorni l'esli'i 
etato. 

Udine, Tijj. .\lur 

11.43 
16.35 
22,l:i 


